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QUALI SONO LE NOVITÀ DEL 1998?

INFORMATICA NOTARILE

La rete “intranet” del Consiglio Nazionale del Notariato dovrebbe presto entrare in funzione: i vantaggi per i notai adeguatamente “informatizzati” saranno notevoli. La possibilità di comunicazione in “tempo reale” tra i notai e CNN e tra tutti i notai  faciliterà il potenziamento della  Banca Dati Notariato (B.D.N.) e il suo sviluppo ad altri settori, quali programmi ed utility per la gestione degli studi notarili.

Attualmente il sito internet del CNN non è affatto aggiornato: la causa probabilmente dipende dalla prossima attivazione di intranet.

Nel 1998 dovrebbero nascere i primi documenti informatici: sicuramente saranno solo scritture private autenticate,  per le quali la normativa è stata già adeguata; per gli atti pubblici deve essere ancora emanata la normativa di adeguamento della legge notarile, che più di adeguamento sarà di vera e propria rivoluzione.
Nel 1998 il processo di informatizzazione  degli 

Uffici,  quali l’Ufficio del Territorio e    l’Ufficio 

del Registro delle Imprese, progredirà notevolmente: oltre alla nota di trascrizione ormai obbligatoriamente su supporto informatico sarà possibile anche la voltura informatica e probabilmente entrerà in funzione la trasmissione telematica (via modem) dei modelli per il Registro delle Imprese.

RISCOSSIONE TRIBUTI

L’abolizione delle casse degli Uffici del Registro e degli Uffici del territorio, ad eccezione per quest’ultimi finora dei soli tributi speciali e tasse ipotecarie, comporta una serie di nuovi adempimenti, con conseguenti problemi.

Innanzi tutto è da chiarire se per la registrazione è sufficiente  una sola distinta secondo il modello ministeriale, sia per gli atti pubblici che per le scritture private autenticate, o se le distinte, come pare, debbano essere due; inoltre, nel caso che le distinte debbano essere due, occorre chiarire se è sufficiente  una sola attestazione cumulativa di versamento, come del resto si faceva in precedenza con un unico assegno, o, come pare pretendano gli uffici, le attestazioni debbano essere due, facendo riferimento ognuna alla relativa distinta degli atti da registrare (pubblici e privati)

Le seguenti istruzioni sono state reperite dal sito internet del Ministero delle Finanze:

MODALITÀ DI PAGAMENTO DOPO LA SOPPRESSIONE

DEI SERVIZI DI CASSA DEGLI UFFICI IVA E DEL REGISTRO 

Dal 1° gennaio 1998 i versamenti che prima venivano effettuati presso le casse degli uffici IVA e del Registro devono essere eseguiti presso gli sportelli delle banche e dei concessionari della riscossione (ex esattorie) o presso gli uffici postali.

QUALI VERSAMENTI

Il nuovo sistema di pagamento riguarda tutte le imposte e le altre somme che in precedenza si pagavano agli sportelli degli uffici del registro e IVA, e in particolare:

•le imposte  di  registro,  di   successione 

e donazione

•le imposte dovute per accertamenti degli uffici IVA e del Registro

•le relative sanzioni

•tutte le somme e le sanzioni richieste da 

enti ed uffici diversi da quelli finanziari. COME SI PAGA

1. Pagamento di somme richieste dagli uffici finanziari.

Il versamento deve essere effettuato presso il concessionario della provincia in cui ha sede l’ufficio che ha richiesto il pagamento, oppure presso uno sportello bancario della stessa provincia, utilizzando l’apposito modello 23 disponibile presso i concessionari e le banche.

In caso di avvisi di rettifica, accertamento sanzioni e liquidazione il modello di pagamento sarà inviato direttamente al contribuente da parte dell’ufficio.

I versamenti possono anche essere effettuati presso gli uffici postali, utilizzando il bollettino di conto corrente 32 intestato al concessionario della provincia in cui ha sede l'ufficio finanziario. 

I modelli possono anche essere riprodotti e compilati meccanograficamente utilizzando stampanti che garantiscano la conformità al modello ministeriale e sono disponibili anche su internet (www.finanze.it) e sugli sportelli self-service.

CASI PARTICOLARI

A. Per la registrazione degli atti occorre presen-tare all’ufficio del registro, oltre all’attestazione di pagamento, un modello con la distinta degli atti presentati e dei relativi versamenti e liquidazioni.

B. Chi presenta la dichiarazione di successione deve allegare all’attestazione di pagamento il prospetto di liquidazione conforme al modello ministeriale.

C. Se le imposte ipotecarie, le tasse ipotecarie e i tributi speciali fanno parte di unico atto, il versamento è eseguito con le modalità descritte ai punti precedenti.

In caso contrario, in mancanza delle imposte ipotecarie, il pagamento dei tributi speciali e della tassa ipotecaria deve essere effettuato tramite bollettino di conto corrente intestato all’ufficio concessioni governative di Roma, indicando i codici tributo 8909 (per la tassa ipotecaria) e 8911 (per i tributi speciali). (Questo punto non è esatto: attualmente le tasse ipotecarie e i tributi speciali possono essere ancora versati con il vecchio metodo)

Se gli importi da versare risultano non superiori a lire 50.000 si possono utilizzare marche da bollo.

CIRCOLARE N. 315-E DEL 11/12/1997 

OGGETTO: Modifica della disciplina in materia di servizi di cassa degli Uffici finanziari dipendenti dal Dipartimento delle Entrate - Decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 237 - Istruzioni -

Secondo tale circolare:

L’art. 3 del decreto legislativo n. 237 del 1997 stabilisce che la determinazione delle entrate è effettuata dall’ufficio finanziario competente ovvero, limitatamente ai casi in cui disposizioni di legge prevedono l’autoliquidazione, dal soggetto interessato. Pertanto, fino a quando il regime dell’autoliquidazione non verrà esteso a tutte le tipologie di versamenti, la determinazione delle somme sarà eseguita, nella maggior parte dei casi, dagli uffici, che dovranno altresì compilare e rilasciare al contribuente il modello di versamento descritto al precedente punto 8.1.

Anche dopo la soppressione delle casse, gli uffici continueranno a svolgere una serie di attività correlate alla riscossione.

Si tratta principalmente di attività di controllo, finalizzate a riscontrare che i contribuenti abbiano effettivamente e correttamente versato le somme dovute. I controlli saranno svolti oltre che sulla base delle attestazioni di versamento prodotte, nei casi previsti, dai contribuenti stessi - avvalendosi dei dati che i concessionari devono trasmettere per via telematica all’Anagrafe tributaria e che quest’ultima metterà a sua volta a disposizione degli uffici.

Per le somme richieste tramite avviso e non versate nel prescritto termine di sessanta giorni, gli uffici dovranno altresì provvedere a trasmettere i relativi carichi al concessionario per l’iscrizione a ruolo e la conseguente riscossione coattiva.

CONCLUSIONI

Per gli atti in abbonamento non è necessario compilare né il modello di registrazione né la distinta di versamento, perché i tributi speciali dovuti possono essere pagati con marche da bollo da apporre sulla copia per l’ufficio del registro.

Il modello degli atti da registrare pubblicato sulla G.U è incompleto: non prevede le imposte di donazione e i tributi speciali. 

Pertanto, per facilitare la compilazione della distinta di versamento è meglio compilare anche il modello da me predisposto con EXCEL, che si allega unitamente ai codici relativi agli Uffici di  Campobasso e Isernia reperiti dal suddetto sito internet  (documento  “coduff” che pur ridotto nella forma dei caratteri consta di ben 22 pagine).

Per la Conservatoria dei RR.II. è previsto un apposito modello degli atti da trascrivere; in linea teorica le imposte di bollo potrebbero essere assolte con l’apposizione delle marche sulle note che l’ufficio dovrebbe stampare subito dopo l’acquisizione del dischetto e le tasse ipotecarie potrebbero essere versate all’ufficio come tuttora possibile; non sembra però di facile soluzione il versamento dell’ulteriore bollo di lire 20.000 dovuto alla Conservatoria Quindi, conviene effettuare i pagamenti alla Conservatoria solo per gli atti che comportino unicamente il pagamento delle tasse ipotecarie, come avviene per le iscrizioni ipotecarie di mutui soggetti ad imposta sostitutiva e per gli atti con le agevolazioni per la piccola proprietà contadina ed in zona montana. 

REGISTRO DELLE IMPRESE

Dopo l’abolizione del BUSARL, ecco ora l’abolizione delle concessioni governative con il contemporaneo aumento dei diritti di segreteria. 

La novità è che sono stati stabiliti i diritti anche nel caso di trasmissione telematica dei modelli, ma l’attuazione di tale procedura non è ancora imminente, tant’è che la nuova versione del più completo programma di compilazione dei modelli creato dalla (CEDCAMERA “INFOCamere”  ver.2.2 – Milano) prevede solo l’alternativa tra modello cartaceo o informatico.
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